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Reagan, toni distesi all'ONU 
butato a Reagan un grande ap
plauso, l'unico che ha interrot
to l'oratore. Era la terza volta 
che Reagan parlava al Palazzo 
di Vetro, ma in questo discorso 
egli non ha rivolto all'Unione 
Sovietica nessuna di quelle ac
cuse, esplicite o allusive, che 
alimentano da tre anni la reto
rica antisovietica tipica di que
sto presidente. Perfino l'attac
co, che era di prammatica, sul
l'Afghanistan e sulla Polonia, è 
stato trascurato in questo reci
tal del leader deciso a cambiare 
radicalmente il tono se non la 
musica che era abituato a suo
nare. Esattamente tra sei setti
mane l'America vota e non c'è 
dubbio che questa circostanza 
ha un peso non trascurabile 
nella linea scelta dal presiden
te-candidato. I suoi consiglieri 
hanno capito che sarebbe stato 
conveniente attenuare l'imma
gine del Reagan che conoscia
mo come il presidente che ha 
inasprito le tensioni intemazio

nali e portato al punto più bas
so i rapporti con l'URSS. Di qui 
il nuovo linguaggio che Reagan 
ha adottato da qualche mese e 
che aveva avuto, sin da dome
nica sera, nel ricevimento del 
Waldorf Astoria, l'occasione di 
comunicare a Gromiko. Nello 
stringergli la mano davanti ai 
fotografi gli aveva detto di vo
lere «nulla di meno di relazioni 
realistiche, costruttive e dure
voli con l'Unione Sovietica». le-
ri mattina questo concetto è 
stato solennemente espresso 
dinanzi al massimo foro inter
nazionale. Il che, oltre a evi
denti motivazioni elettorali, ha 
anche chiare implicazioni poli
tiche, per lo meno nel brevissi
mo periodo. In termini di pura 
diplomazia, Reagan non ha 
avanzato proposte di merito 
ma, piuttosto, una ipotesi di 
nuova procedura nelle relazioni 
tra le superpotenze. USA e 
URSS — qui sta la novità — 
dovrebbero avviare incontri re

golari a livello dei ministri. Con 
ogni evidenza, il presidente 
americano ritiene che, per que
sta via, si possa uscire dallo 
stallo provocato dall'installa
zione degli euromissili e dal 
conseguente ritiro dell'URSS 
da tutto le sedi negoziali. Al se
gretario di stato George Shultz 
Reagan ha affidato l'incarico di 
esplorare, nell'imminente col-
loòuio con Gromiko, la possibi
lità di mettere in pratica questo 
nuovo canale per dialogare e 
negoziare. Un summit Reagan-
Cernenko richiederà, invece, 
«accurata preparazione». 

Un Qualche accenno al meri
to della trattativa possibile, 
Reagan l'ha fatto. Le consulta
zioni tra i ministri dovrebbero 
essere periodiche, investire i 
«problemi regionali», cioè speci
fiche aree di frizione e, se i so
vietici fossero d'accordo, allar
garsi «a intervalli regolari» a più 
generali e approfonditi ecambi 

di vedute. «Le efere di influenza 
sono una cosa del passato. Le 
differenze tra gli interessi ame
ricani e sovietici no. Gli obietti
vi di questo dialogo politico do
vrebbero essere: contribuire ad 
evitare errori di calcolo, ridurre 
i rischi potenziali di uno scon
tro USÀ-URSS e contribuire 
alla ricerca di pacifiche soluzio
ni nelle aree di conflitto». 

Forse ancor più interessante 
è stato l'accenno alla proposta 
sovietica di avviare, a Vienna, 
negoziati Bulle «guerre stellari». 
A questo proposito, Reagan ha 
detto: «Siamo preparati a di
scutere un'ampia gamma di 
questioni che interessano le 
due parti, come i rapporti tra 
forze difensive e offensive, e ciò 
che è stata chiamata la milita
rizzazione dello spazio. Duran
te i colloqui prenderemmo in 
considerazione quali misure di 
moderazione bisognerebbe 
adottare da entrambe le parti 

mentre si sviluppano i negozia
ti. Tuttavia, qualsiasi accordo 
dovrebbe logicamente dipen
dere dalla nostra capacita di 
porre sotto controllo la gara 
sulle armi offensive e di rag
giungere una genuina stabiliz
zazione a un livello più basso di 
armamenti nucleari». 

Rilevante anche l'accenno 
1 all'ipotesi di scambiarsi i pro
getti riguardanti le armi messe 
in cantiere per i successivi cin-
que anni, lo scambio di osserva
tori militari alle rispettive ma
novre, lo scambio di visite di 
esperti dei due paesi nei luoghi 
dove si sperimentano armi nu
cleari, l'allargamento dell'uso 
della «linea rossa». Nessun ac
cenno, invece, a un ripensa
mento in materia di euromissi
li. Con il discorso di Reagan al
l'ONU è cominciata la settima
na diplomatica più intensa del
l'anno. Oggi il presidente parla 
al Fondo monetario internazio

nale che sta tenendo a Washin
gton la sua sessione annuale sui 
tomi della supervalutazione del 
dollaro e dell'indebitamento 
del Terzo mondo. Domani 
Shultz si incontrerà con Gromi
ko. Giovedì 27 il ministro degli 
esteri sovietico parlerà all'as
semblea dell'ONU in mattinata 
e nel pomeriggio vedrà il candi
dato democratico alla presi
denza, Walter Mondale. Vener
dì 28 Gromiko arriverà alla Ca
sa Bianca. Sarà la prima volta 
in cui Reagan si incontrerà con 
uno dei massimi dirigenti del
l'URSS. Gromiko, invece, della 
Casa Bianca può essere consi
derato un abitué: da quando 
era ambasciatore a Washin
gton, durante la guerra, ha in
contrato tutti i presidenti: Roo
sevelt, Truman, Eisenhower, 
Kennedy, Johnson, Nixon, 
Ford e Carter. In quest'elenco, 
Reagan è il numero nove. 

Aniello Coppola 

«Ritratto» di 
Pertini in tv 

tutte le Autorità monetarie del 
mondo soltanto il presidente 
della Banca centrale tedesca, 
Otto Poehl, è uscito allo sco
perto. Abbandonando gli atteg
giamenti filosofici di qualche 
settimana fa — «alla fine il dol
laro si fermerà» aveva dichiara
to — ora Poehl riconosce che la 
evalutazione del marco è intol
lerabile. Viene fatto sapere che 
la Bundesbank ha speso 200 
milioni di dollari per tenere il 
dollaro fra 2,97 e 3,03 marchi. 
Nessuno può accertarsi né del
l'entità né della provenienza 
degli interventi ma il giallo, o la 
commedia, intrattenuta dalle 
Autorità monetarie su questo 
argomento costituisce un moti-

Monete nel caos 
vo di allarme di per sé: che la 
situazione sia ancora più fuori 
controllo di quanto appare? 

Dichiarazioni ed informazio
ni che giungono da Washin
gton, dove sono riuniti tutti i 
responsabili, arzigogolano sul 
fatto se esistano o no le condi
zioni di «disordine» che il Teso
ro degli Stati Uniti, erettosi ad 
arbitro supremo, ritiene indi
spensabili affinché possa esser
vi un suo intervento calmiera-

j tore. La Banca centrale USA 
I (Riserva Federale) è in tal caso 

«pronta ad intervenire», dicono 
le agenzie, mettendo in secon
do piano anche il fatto che negli 
Stati Uniti un tale intervento è 
competenza diretta del Tesoro 
e non della Riserva Federale. 

Ma la Riserva Federale può 
intervenire quando vuole, na
turalmente, purché ciò che fa 
non si chiami «intervento»; anzi 
purché resti segreto. C'è chi sta 
al gioco, come il ministro del 
Tesoro italiano Giovanni Go-
ria, il quale ha rilasciato ogni 
giorno un paio di dichiarazioni 

ammiccanti — come dire: «Ve
dete che, nei fatti, l'intervento 
c'è etato?» — ma che ieri Bera, 
temendo di avere detto troppo, 
ha ripreso la parola per affer
mare che in fondo non è succes
so nulla: «Tutti abbiamo detto 
che quando la volatilità dei 
mercati valutari fosse giunta al 
limite del disordine allora sa
rebbe stato necessario un inter
vento, venerdì scorso siamo 
etati molto vicini a questo salto 
di qualità» ha dichiarato Goria 
all'Agenzia Italia. ' 

Cosa non ci vuole perché Go
ria faccia un salto di qualità! 
Sembra certo che invece i tede
schi abbiano semplicemente ri
chiamato gli Stati Uniti all'im

pegno preso nel vertice dei capi 
di governo tenuto l'anno scorso 
a Williamsburg. Nelle riunioni 
informali di sabato e domenica 
gli Stati Uniti, maestri di Go
ria, avrebbero riconosciuto che 
il dollaro è sopravalutato, ne
gando però che questo sia un 
«disordine». Però lo stesso tito
lare del Tesoro Regan ha dovu
to arrampicarsi sugli specchi, 
citando la riduzione dello 0,25 
nei tassi d'interesse deciso da 
alcune banche — ma non segui
to dalle quattro più grandi ban
che degli Stati Uniti — per so
stenere che il peggio era passa
to. Anche così gli uomini di 
Reagan sono rimasti intrappo
lati nella loro formula politica: 
se non c'è disordine e la sopra

valutazione del dollaro riflette 
solo un eccesso di tensione nel
l'economia statunitense, allora 
Washington deve prendere mi
sure di correzione politica — 
come non perde occasione di 
consigliare agli altri in simili 
casi — per ridurre le cause di 
tensione. 

Fino a che non avviene la 
paura di nuove, formidabili 
oscillazioni al rialzo ed in cadu
ta continuerà a pesare BUÌ mer
cati. E resterà un ostacolo ob
biettivo ad una ripresa più 
estesa ed ordinata quale viene 
auspicata dagli oratori alla tri
buna del Fondo monetario. 

Renzo Stefanelli 

blocco dei prezzi e dei salari, in 
modo da non avere contraccol
pi inflazionistici interni. 

E Questo che ha in mente 
Craxi? Una cura radicale come 

?uella compiuta da Einaudi nel 
947? Sarebbe una politica eco

nomica durissima, con un costo 
molto forte per la crescita e 
l'occupazione. Purtuttavia 
avrebbe una coerenza interna. 
Noi non crediamo che oggi co
me oggi si stia parlando di que
sto, ma piuttosto di «mettere 
una virgola al posto di un pun
to» — come ha commentato 
Vincenzo Visco. Allora valgono 
le sensate obiezioni di alcuni 

Banconote nuove 
economisti, tra i quali Siro 
Lombardini: una lira pesante 
sarebbe come festeggiare la 
f uarigione dopo una malattia. 

'er farlo occorre che la lira sia 
davvero guarita e che non sia 
diffusa in Europa nessuna epi
demia. Siamo m queste condi
zioni? 

A Washington il ministro del 
Tesoro Giovanni Goria ha det
to che di lira pesante se ne po
trà riparlare quando l'inflazio

ne sarà scesa sotto il 10% e che, 
comunque, 'bisognerà scegliere 
il momento più adatto». 

Il presidente del Consìglio 
ha vantato una discesa dell'in
flazione rapidissima (di sette 
punti in un anno) grazie alle 
misure di politica economica 
prese. Le cifre di settembre gli 
danno ragione solo in parte. I 
prezzi al consumo sono attorno 
al 10%, con una diminuzione di 
5punti rispetto all'anno scorso. 

Comunque, enfasi a parte, si ri
ducono. E vero che gli effetti 
del nuovo boom del dollaro non 
si sono ancora scaricati sul si
stema produttivo e tanto meno 
sulla distribuzione. Nei prossi
mi mesi, se la situazione non 
cambia dovremo scontare un 
altro punto o punto e mezzo in 
più. Inoltre, bisognerà vedere 
cosa succede quando le tariffe 
pubbliche torneranno a salire. 
Tuttavia sarebbe sciocco na
scondere la realtà epura mio
pia non rallegrarsi di un risul
tato che avvantaggia il Paese. 

Ma è altrettanto miope chi 
non vede i costi che ciò ha com
portato o si illude che la situa

zione economica sia sotto con
trollo, che ì" nostri guai siano fi
niti. I prezzi migliorano, ma 
peggiora la disoccupazione ar
rivata a 2 milioni 800 mila per
sone, secondo le cifre del gover
no. Non sono due fenomeni pa
rallelif — come lo stesso Craxi 
vorrebbe far credere — ma 
strettamente collegati l'uno al
l'altro, entrambi conseguenza 
di una stessa politica economi
ca. Così, la distanza con gli altri 
paesi si è accorciata per quel 
che riguarda l'inflazione, ma se 
mettiamo insieme i due indici, 
per costruire quello che viene 
chiamato l'indicatore del ma
lessere sociale, vediamo che l'I

talia è ancora ai primi posti, a 
quota 21 mentre la media dei 
paesi OCSE è a 14. 

Aggiungiamo una bilancia 
commerciale che ha già accu
mulato un deficit doppio ri
spetto all'anno scorso; un disa
vanzo pubblico di 113 mila mi
liardi, che si riduce a centomila 
solo con opera di maquillage 
contabile e abbiamo il vero ter
mometro del inalato» Italia. 
Mettere una virgola al posto di 
un punto non farà certo scen
dere la sua febbre. 

Stefano Cingolanì 

della città che si stende oltre il 
rilievo. 

Viene fatta anche l'ipotesi di 
una eruzione sottomarina e per 
questo caso sono previste misu
re per la navigazione nel golfo 
di Pozzuoli ed i collegamenti 
con le isole di Precida e Ischia. 

Le norme di comportamento 
mirano soprattutto ad evitare il 
panico affinché l'evacuazione 
avvenga rapidamente e lungo 
gli itinerari previsti. Poiché gli 
itinerari, messi in evidenza in 

altre cartine, sono diversi da 
comune a comune, sono etati 
predisposti opuscoli diversi per 
ciascun comune, distinti dal co
lore della copertina. 

Si tratta di misure precau
zionali che la Protezione civile 
ha il dovere di adottare per 
questa come per qualsiasi altra 
calamità. Avrebbe, anzi, dovu

to farlo già da tempo, per abi
tuare la popolazione a conosce
re i rischi che ci sovrastano, co
me ridurne i danni, con quali 
mezzi. 

I ritardi in queste cose sono 
sempre controproducenti. Ha 
suscitato, infatti, ansia e preoc
cupazione nei giorni scorsi la 
diffusione data, in qualche caso 
con toni allarmistici, di una 

bozza non ufficiale, risultata 
peraltro non corretta in più 
punti, di un «piano di emergen
za» per i Campi Flegrei. Ancora 
oggi, la probabilità di una eru
zione non è considerata vicina, 
stando ai fenomeni attualmen
te osservati. L'approssimarsi di 
una eruzione vulcanica è sem
pre preceduto, per periodi ab
bastanza lunghi, da una serie di 
segnali: aumento della sismici
tà, delle deformazioni del suo
lo, della temperatura; variazio
ni nella composizione chimica 

dei gas, del magnetismo, della 
conducibilità - elettrica delle 
rocce. E tutti questi fenomeni 
si devono verificare contempo
raneamente. L'aumento di uno 
solo di essi non dovrebbe 
preoccupare. 

Da quando nel luglio 1982 è 
cominciata la nuova fase di 
bradisismo nei Campi Flegrei, 
il suolo nei punti più critici si è 
sollevato di circa 1660 millime
tri, con fasi di accelerazione e di 
rallentamento. Dal 3 settem
bre, per la prima volta in 26 

mesi, il sollevamento si è fer
mato per alcuni giorni, poi è ri
preso alla media di 1,2 millime
tri al giorno. Dal gennaio 1983 
al 12 settembre scorso ci sono 
state 13.541 scosse di terremo
to. In sostanza i vulcanologi 
confermano una evoluzione co
stante del fenomeno per cui al
lo stato esso non desta preoccu
pazioni. Per il 12 ottobre è atte
sa una équipe di esperti ameri
cani. 

Franco De Arcangelis 

di pagine più recenti, di testi
monianze m presa diretta ruba
te dalla telecamera e di un'in
tervista inedita — finì quasi un 
anno fa. E l'opera (riversata in 

S iù di 300 copie e tradotta in 5 
ngfje) raggiunse una settanti

na di ambasciate e di istituti di 
cultura italiana in ogni angolo 
delpianeta. Questi 40minuti di 
immagini e commento —frutto 
di tre giorni di riprese e di una 
lunga fatica d'archivio, per sce
gliere tra chilometri e chilome
tri di pellicole — sono infatti 
un prodotto 'd'esportazione». 
Richiesto dalle sedi diplomati
che e realizzato unicamente per 
offrire all'estero un documento 
per tspiegare» il fenomeno-Per-
tini agli stranieri. 

Il presidente — è il ricordo 
di Lizzani — ttemeva che si sci
volasse nella retorica e nel mo
numento al culto della persona
lità». Ma si è fidato del regista, 
dopo averlo indirettamente 
messo sull'avviso (ilo ho pro
prio un brutto carattere, anzi 
un caratteraccio, talvolta sono 
permaloso») e non si è preso la 
paventata arrabbiatura. 

Lizzani ha adottato uno stile 
asciutto, per descrivere le tap
pe difficili o esaltanti o amare 
di una inimitabile vicenda poli
tici e di questi anni trascorsi al 
Quirinale. Intervallati dall'in
tervista «a cuore aperto* e dalla 
registrazione degli incontri 
tsenza rete» con igiovani e igio
vanissimi (il vero filo condutto
re del film), si snodano via via 
le vicende private e le storie 
collettive nelle quali Pertini si è 
trovato protagonista o testimo
ne. 

Le esperienze familiari così 
si legano alle prime prove e egli 
incontri decisivi, per l'uomo e 
per il combattente, nell'antifa
scismo e nell'esilio duro, nel 
confino e nella prigionia che 
*mi tolse di mezzo per 15 anni». 
Pertini ritorna su episodi lon
tani (la dolorosa frattura con la 
madre amatissima causa la sua 
richiesta di grazia per il figlio 
fatta al dittatore, la terribile 
coincidenza dell'esultanza per 
la libertà riconquistata in Italia 
con la drammatica notizia della 
morte del fratello Eugenio, arso 
nel lager bavarese di Flossen-
burg), dedica parole d'affetto e 
di stima per i migliori tra i com • 
pegni di lotta di diverse ban
diere (da Lussu a Amendola, da 
La Malfa a Gramsci, «quei/o 
che ricordo con maggiore entu
siasmo»), rende omaggio a Mo
ro, BOttoìinea il valore dell'ami
cizia con Giovanni Paolo II (VE 
il Papa sa che io non sono un 
credente»), 

Dove nasce il carisma di Per
tini? Qua! è il suo segreto? Liz
zani ha scelto questa chiave per 
raccontare lo straordinario le
game che ha tenuto tante volte 
in sintonia il Paese con il suo 
«Capo dello Stato» e il presi
dente della Repubblica con i 
più larghi strati popolari, con i ' 
giovani prima di tutti. *Io cerco 
di essere quello che sono, con i 
miei difetti che sono molti e 
con le mie virtù che sono poche, 
ma pure qualcuna ne ho an
co 'io», è la risposta dì Pertini al 
regista. *Non mi nascondo mai 
dietro atteggiamenti falsi, di 

ipocrisia, di menzogna. Sono 
aperto con gli amici e allo stes
so modo mi comporto con i ne
mici». 

Ma forse non saranno solo le 
sincere confessioni del protago
nista a rendere familiare al 
pubblico, stasera, il 'ritratto» 
preparato per gli stranieri. For
se di più faranno le immagini e 
il sonoro di una storia persona
le e di un'idea (da libertà sem
pre assieme alla giustizia socia
le») scandite dalle molte prove 
sopportate e dalle scommesse 
che sono ancora aperte per tut
ti. Il film della violenza e della 
sopraffazione: gli attentati, il 
Papa e l'operaio Guido Rossa, 
il generalo Dalla Chiesa. 11 film 
dell ingiustizia (il terremoto) e 
del dolore «in diretta» (Verni
cino). Il film della desolazione e 
della morte: lo sterminio per fa
me UUn delitto che pesa su tut
ti gli uomini di Stato me com
preso») e l'allarme altissimo per 
i gravi pericoli della pace ('Sia
mo seduti su un vulcano nu
cleare che può esplodere da un 
momento all'altro»). 

E insieme il film nitido della 
speranza e della fiducia: un 
presidente che «non Bta chiuso 
nel Palazzo», che «va oltre il 
protocollo,. Nell'ironia sulla 
Bua vita privata: 'Mia moglie 
Carla ha proprio dichiarato 
guerra al Quirinale, non ci sta a 
fare la fìrst lady,. Come nell'e
tichetta sistematicamente ag
girata, meglio, vilipesa nei viag
gi all'estero. Gli emigrati di 
Germania. Gli Stati Uniti e la 
'laurea» alla Columbia Univer
sity. La Cina. E quel 'magone» 
riportato dal soggiorno in Mes
sico. di presidente Portillo mi 
ha davvero messo a terra. An
che lui, ho scoperto, colleziona 
pipe. Beh, ne ha 500. Io solo 
300». 

Marco Sappino 

S'è spento domenica notte a Celano, 
in Abruzzo, a 74 anni 

LORETO CAPALDI 
I funerali si sono svolti ieri mattina. 
Alla vedova, signora Usiana. al fi-
elio Antonio, alle figlie Illa, Mirka, 
Antonietta. Luisella e particolar
mente a Loretta, nostra cara compa
gna di lavoro a l'Untid di Roma, rin
noviamo la nostra fraterna e affet-
tuosa solidarietà insieme alle com
mosse condoglianze dei compagni 
Roma, 25 settembre 1984 

Il deceduto il compagno 

GAETANO PESCHIERA 
della sezione 21 Gennaio, padre dei 
compagni Tullio, Emilio e Fulvio 1 
compagni della sezione, della Fede-
f«>?,n,e di Genova e della redazione 
dell Unità porgono, a funerali avve
nuti. le più sentite condoglianze alla 
famiglia 
Genova, 25 settembre 1984 
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Dopo lunghe sofferenze è morta la 
compagna 

AGNESE IURMAN 
Ne danno il triste annuncio il manto 
compagno Eugenio, che per onorar
ne la memoria sottoscrive lire cento
mila prò Unità, unitamente ai figli 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di Via della 
Pietà. 
Partecipano al lutto del compagno 
Iurman la Federazione comunista, 
la segreteria regionale del PCI e la 
sezione Tomazic, che in ricordo del
la compagna Agnese sottoscrive lire 
ventimila prò stampa comunista. 
Trieste. 25 settembre 1984 

In memoria del compagno 

GIORGIO VINAY 
Iscritto al Partito dal 1943. Consi-
Ellere comunale di Cuneo dopo la 
Liberazione, i compagni della sua 
sezione lo vogliono ricordare sotto
scrivendo in sua memoria centocin
quantamila lire per l'Unità Mario 
Barberis, Graziano Cani. Enzo Chi-
nea, Giovanni Bianco. Franco Do-
gliani, Vincenzo Dutto, Costanzo 
Germondi, Mario Palesi, Pietro Pai-
mero. Elia Peron, Antonio Pnmate-
sta, Claudio Peano. Adriano Rediga
ti, Antonino Ruvolo, Giuseppe Pru-
notto. 
Cuneo. 25 settembre 1984. 

La Segreteria Nazionale della 
F1SAC/CGIL ricorda il compagno 

WALTER MORETTI 
e il suo instancabile impegno per la 
difesa dei lavoratori 
In ricordo del compagno Moretti sot
toscrive 150 000 lire per «l'Umtàt 
Roma. 25 settembre 1984. 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO CRISTINI 
la moglie ed il figlio lo ricordano ad 
amici e compagni sottoscrivendo 
100 000 lire per la stampa comunista. 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

STEFANO FAIELLO -
i familiari, gli amici ed i compagni lo 
ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono 50 000 lire per l'Unità 
Napoli, 25 settembre 1984 

25 - 9 - 1959 25 - 9 - 1984 
Comm. 

SEBASTIANO IMMOLINO 
Nel 25* anniversario la Famiglia Lo 
ricorda con tanto affetto a quanU Lo 
conobbero e stimarono. 
Genova, 25 settembre 1984 
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